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Carissimi, 
fin dai primi secoli i cristiani hanno sempre interpretato il battesimo con il simbolo 
della luce, come momento di illuminazione. La vicenda del cieco nato ci riconsegna 
questo mistero, da rileggere nel nostro vissuto personale; il tempo di quaresima è 
tempo nel quale imparare ad aprire gli occhi, per vedere sempre meglio, in profondi-
tà, sia la realtà che ci circonda, sia la vita degli altri; Dio si inserisce all’interno di 
questa storia e chiede di essere visto. 
Questa esperienza della luce che vince le tenebre, ripetutamente proposta poi nel-
la dinamica rituale del Triduo pasquale ambrosiano, giungerà al culmine nella Ve-
glia pasquale. La tradizione della Chiesa milanese ha da sempre privilegiato, rispet-
to alla benedizione del fuoco, quella di un lume. Del resto, in apertura di tutti i riti 
vespertini è sempre posta in evidenza la lampada, dalla quale si trae la fiamma per 
accendere i ceri. Si comprende, in tal senso, la rinnovata impostazione dei riti ini-
ziali della Veglia nel Messale ambrosiano recentemente pubblicato che, pur non 
escludendo la preparazione del fuoco in un luogo adatto, orienta a concepirlo sem-
plicemente come la sorgente dalla quale trarre la fiamma per l’accensione del lume, 
su cui viene poi invocata la benedizione: 
Signore, Dio nostro, luce perenne, benedici questo lume; come il volto di Mosè 
per la tua presenza divenne 
raggiante, così rifulga su noi 
lo splendore di Cristo, vera 
luce del mondo, e ci sia dato di 
camminare sulle strade della 
vita come figli della luce verso 
il tuo regno eterno. 
Le rubriche segnalano come 
alternativa la possibilità di 
attingere la fiamma da quel-
la che arde dalla sera del 
Giovedì Santo presso il luogo 
della riserva eucaristica. Avre-
mo modo di approfondire le 
altre novità legate alla nuova edizione del messale: nel frattempo continuiamo il no-
stro cammino perché, lungo la strada verso la Pasqua, possiamo preparare al me-
glio il nostro cuore ad accogliere la luce sfolgorante della risurrezione di Cristo, per 
rinascere anche noi a vita nuova. 
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Dall’omelia dell’arcivescovo Mario nella via crucis cittadina dello scorso mar-
tedì 25 marzo 
 

Ancora attraversa la città Gesù, l’incompreso  
1. La parola di Dio risuona come parola straniera, in-
comprensibile. Fino all’ultimo grido la parola di Gesù 
risuona come parola incomprensibile. Gesù muore pre-
gando e gridando a Dio le parole del salmo: Eloì, Eloì. E 
quelli che gli stanno intorno non capiscono. La parola 
della preghiera suona incompresa alle orecchie dei 
presenti. “Ecco, chiama Elia” e diventa il pretesto per 
l’ultimo scherno. Gesù continua ad attraversare la sto-
ria e continua ad essere incompreso, come uno che 
parla una lingua straniera. Così capita anche ai disce-
poli che attraversano la città e danno testimonianza a 
Gesù. Ma la città ascolta il grido di Gesù e la testimo-
nianza dei suoi discepoli e ne ignora il significato. Gesù 
continua a pregare il Padre e a farsi voce dell’umanità 
disperata. Nel cuore della città Gesù prega il Padre, 
ma la città e forse anche i discepoli non sanno della 
preghiera, è una lingua sconosciuta, una estraneità in-
comprensibile. I discepoli scelti da Gesù per stargli vicino nella drammatica notte 
del Getsemani non riescono a partecipare della preghiera di Gesù; i presenti alla 
crocifissione sentono l’ultima preghiera, ma non sanno che cosa sia la preghiera. 
Gesù offre l’alleanza che riconcilia con il Padre, ma la città non vuole saperne del 
Padre e non comprende che senso abbia l’alleanza con Dio. Gesù, l’incompreso. Ge-
sù è il Maestro: insegna la via della vita, semina la speranza del Regno, rende parte-
cipi i discepoli della sua relazione con il Padre, apre il cuore alla confidenza. Giuda 
però non lo comprende. Giuda è il discepolo deluso. E il titolo della deferenza del 
discepolo, suona più come uno scherno piuttosto che un saluto: Rabbì, Maestro. 
Giuda dopo aver tanto ascoltato non lo comprende. Gesù è una delusione. Altre co-
se sono più importanti, più interessanti. Gesù continua ad essere in città la Parola 
di Dio, il Maestro di vita, ma la città non ascolta, non comprende, ha altro da fare, 
affari più urgenti da sbrigare. Gesù, l’incompreso. Gesù, la rivelazione del Padre mi-
sericordioso, prova compassione dei cuori feriti, dei poveri umiliati, delle solitudini 
desolate. Ma il suo modo di prendersi cura, i segni del suo amore che serve e salva 
risulta incomprensibile nel suo consegnarsi impotente di fronte al potere spietato. 
Gesù continua ad attraversare la città per effondere il suo Spirito e rendere pratica-
bile il suo comandamento. Ma la città non comprende: continua a preferire l’arro-
ganza al servizio, l’accumulo egoistico alla solidarietà, la solitudine rassicurante alla 
comunità fraterna e all’accoglienza fiduciosa. Gesù, l’incompreso.  
2. Vedendo la madre e lì accanto il discepolo che egli amava... Ci sono però coloro 
che stanno con Gesù fino allo scandalo della croce, ci sono quelli che raccolgono 
e comprendono l’ultima parola di Gesù. Gesù, l’incompreso dalla gente e dai poten-
ti, dai capi del popolo e dai capi del tempio, si fa comprendere dal discepolo amato. 
La parola del Vangelo indica così come si possa comprendere Gesù: diventando 
il discepolo amato, colui che ascolta la parola e la mette in pratica: e da quell’ora il 
discepolo l’accolse con sé. Nasce così una storia nuova, un popolo nuovo, una spe-
ranza per tutti: che Gesù l’incompreso sia la luce che aiuta a comprendere ogni co-
sa. 

VOCI AUTOREVOLI 



Giovedì 3 aprile, alle ore 20.45 vivremo l’adorazione eucaristica del primo giovedì 
del mese; dalle 21 alle 21.30 l’adorazione comunitaria; per le 22 preghiera di com-
pieta e riposizione. 
 
Venerdì 4 aprile alle ore 20.45 vivremo la via crucis decanale presso Villa Litta, 
come avvenuto anche gli altri anni, con conclusione nella chiesa di Santa Giustina. 
La via crucis ci aiuterà a percorrere i luoghi della speranza, così come li descrive il 
papa nella bolla giubilare “Spes non confundit”. 
Ritrovo alle 20.30 all’ingresso del parco di Villa 
Litta (viale affori, zona carabinieri) 
 
Sabato 5 aprile tutti i gruppi di catechismo so-
no invitati a vivere insieme la via crucis dei ra-
gazzi, dal titolo “Tutto ricomincia”; ritrovo in 
chiesa alle 10.30 per iniziare il percorso segnato 
dalle diverse stazioni in oratorio. 
 
Sabato 5 aprile ricorre il quarantunesimo anni-
versario della morte di don Piero Uggeri, parroco 
fondatore della nostra parrocchia. Lo ricordere-
mo alla messa delle 18.00 con un momento di 
preghiera di suffragio nella cappella dei defunti 
dove riposa il suo corpo. 
 
Domenica 6 aprile alle ore 16, in collaborazione 
con Locanda di Gerico, ospiteremo presso il sa-
lone teatrale della parrocchia lo spettacolo “La 
notte degli ulivi” con l’attore Cristian Poggioni, 
tratto da La notte degli ulivi di Érich-Emmanuel Schmit. 
Il monologo racconta la storia Gesù di Nazareth nel momento più delicato, da 
un’angolazione originale e provocatoria: il suo è un Jeshua dal volto profondamente 
umano, che esprime un’istintiva gioia di vivere e una dolorosa angoscia di fronte al-
la morte. Un Messia che per primo dubita, si interroga, vive un conflitto lacerante 
tra l’umano e il divino. 
 
Con le parrocchie del coordinamento di pastorale giovanile, san Filippo Neri, Affori 
Annunciazione e Bovisa, proponiamo domenica 6 aprile una serata insieme per gli 
adolescenti: dalle 19.00 alle 22.30. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
 
Parrocchia San Filippo Neri     Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
IBAN: IT90A0306909606100000017054  
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Luca: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto caritas@psfn.it 
Martedì dalle 15 alle 17: venerdì dalle 9 alle 11 
Servizio guardaroba: distribuzione: un mercoledì al mese 
Ritiro abiti: martedì e mercoledì dalle 9 alle 11 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì dalle 9 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Martedì, mercoledì e venerdì, dalle 9.30 alle 11.00 



 AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO – rito ambrosiano 
            PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 
                             Dal 30 marzo al 6 aprile 2025 

 
DOMENICA 30 MARZO               morello 

 
Ë QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Es 17,1-11; Sal 35; 1Ts 5,1-11; Gv 9,1-38b 
Signore, nella tua luce vediamo la luce 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa   PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
PIGNATTI ENRICO, ROSSI ELEONORA 

 

LUNEDI’ 31 MARZO                   morello 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gen 24, 58-67; Sal 118; Pr 16, 1-6; Mt 7, 1-5 
La tua parola, Signore, è stabile per sempre 

 
 

8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

 

MARTEDI’ 1 APRILE                   morello 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gen 27, 1-29; Sal 118; Pr 23, 15-24; Mt 7, 6-12 
La tua fedeltà, Signore, dura per ogni generazione 

 
 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

 

MERCOLEDI’ 2 APRILE              morello 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gen 28, 10-22; Sal 118; Pr 24, 11-12; Mt 7, 13-20 
A te cantiamo, Signore, davanti ai tuoi angeli 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa 
 

 

GIOVEDI’ 3 APRILE                  morello 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Gen 29,31-30.2.22-23; Sal 118; Pr 25,1.21-22; Mt 
7,21-29 

Nella tua promessa, Signore, è la mia gioia 

 
17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

fam. BIONDI 
 

20.45 Adorazione Eucaristica 
 

VENERDI’ 4 APRILE                  morello 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Feria aliturgica 

 
GIORNO DI MAGRO 

 
15.00 Via Crucis 

SABATO   5 APRILE                   morello 
 

 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
 
 

Ez 11, 14-20; Sal 88; 1Ts 5,12-23; Mt 19,13-15 
Effondi il tuo Spirito, Signore, sopra il tuo popolo 

 
10.30 Via crucis in oratorio con i bambini e ragazzi della 

catechesi e le loro famiglie. 
17.00 Adorazione eucaristica e confessioni 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa Vigiliare 

Don PIERO UGGERI 
 

DOMENICA 6 APRILE                morello 
 

Ë QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
Dt 6,4a; 26,5-11; Sal 104; Rm 1,18-23a; Gv 11,1-53 

Lodate il Signore, invocate il suo nome 

 
10.00 Santo Rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
 

 


